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A colloquio con il compagno Sandro Morelli 

Per Roma 
un altro anno 
all'attivo-'-

Morelli non ha dubbi. L'80 
è stato un anno importante, 
per molti versi drammatico. 
Parla di una situazione in 
rapido movimento, di rischi 
gravi, ma anche di grandi 
occasioni da non perdere. E 
a Roma, gli chiedo, che è 
successo, qual è il bilancio 
di quest'anno che se ne va? 
• L'80. risponde il segretario . 

della Federazione del PCI, 
è stato caratterizzato dal ri
sultato elettorale. Un risulta
to che ha permesso alle si
nistre la riconferma della 
giunta regionale, che ha im
posto alla DC una sconfitta 
dalla quale esce sempre più 
isolata. Ma soprattutto un ri
sultato che segna per noi 
l'inversione di una tendenza' 
negativa. A Roma abbiamo 
recuperato due punti in per
centuale rispetto al '79, ri
conquistato il « titolo » di 
primo partito della citta. A 
questo si deve aggiungere 
che il tesseramento si è chiu
so sfiorando il cento per cen
to, mentre tra il '77 e il '79 
abbiamo perso circa duemila 
iscritti l'anno. 

E l'altro piatto della bi
lancia, quello delle cose che 
non vanno, dei problemi ri
masti aperti, senza una ri
sposta? 

Il rapporto di fiducia tra \ 
la gente, le forze politiche 
e, anche, il governo della cit
tà non può dirsi ancora pie
namente recuperato, pure se 
in questi ultimi mesi si sono 
fatti grandi passi avanti. Ci 
sono interi settori della so
cietà cittadina verso i quali 
va presa un'iniziativa di 
ampio respiro. Penso, ad 
esempio, ai giovani. La sfi
ducia nella possibilità di -
cambiare le cose va com
battuta. Segnali positivi ci 

" sono. Come non registrare il 
grande, spontaneo slancio di ' 
solidarietà con i•• terremo
tati? Noi. per quanto ci ri
guarda. dobbiamo essere in 
grado di raccogliere, far pe
sare di più aueste potenzia
lità. surjerando anche punte 
di diffidenze, di distacco re
ciproco. :-.' ^ ^ ,,-_. ; ; ; ; , ; 

C'è poi. sempre, il nodo 
del terrorismo. Colpi, anche 
duri, alla sua organizzazio-
ne sonò stati sferrati. Ma la . 
battaglia non è vinta. Soprat- * 
tutto a Roma, dove a diffe-'" 
renza di altre grandi città. 
non si è intaccato in profon- . 
dita, malgrado .l'impegno 
straordinario delle forze de- • 
mocratiche. Comune in testa. 
' E infine alcune grandi Que
stioni economiche e sociali: 
mi riferisco alle crisi di in
teri settori produttivi nell' 
industria e in agricoltura 
(Maccarese) ed ai problemi: 
della casa. V. : .._ 

Ooali sono le grandi diret
trici, i punti di riferimento 
essenziale sul quali ì comu
nisti romani intendono imoo-
stare il lavoro dei prossimi 
mesi? . . . - . . _ . 

Dimostrare alla gente, nei 
fatti, nell'azione concreta di 
governo, nel miglioramento 
della qualità della vita, che 
l'alternativa democratica 
realizzata nelle amministra
zioni locali è : l'espressione 
più alta di governo e di par-
tecioazione òggi possibile. E* . 
l'« altra Roma » che già go
verna. Questo processo in 
atto richiede l'impegno con- • 
corde di tutte le forze che 
hanno il merito storico di 
aver bloccato a Roma il si
stema di potere della DCI 
Questo quadro politico va 
esteso, generalizzato, im
posto anche a livello na
zionale. Perchè questo di
venga un obiettivo raggiun
gibile Derò è necessario che 
la gente, i giovani, i citta
dini siano consapevoli della 
gravità della crisi, dell'inca- . 
pacità della classe'dirisente 
che in questi trent'anni ha 
avuto in mano il Paese, del 
rischio grave per la demo

crazia, per le stesse condi
zioni di vita individuali e 
collettive, di un mancato 
rinnovamento. -

Il quadro politico a cui fai 
riferimento ha manifestato 
in questo ultimo periodo un 
certo logoramento. Si è sen
tito qua e là qualche scric
chiolio. I tempi lunghi con 
cui alla Regione è stata ri
solta la crisi dopo il voto di 
giugno sono stati un altro 
segnale. Non ti preoccupa? 

Certo che mi preoccupa an
che se non parlerei di logo
ramento. Il dato che più de
ve far riflettere tutti infatti 
è quello di una DC che non 
sa stare né al governo né 

' all'opposizione. Una DC che 
resta animata tuttavia da 
un grande spirito di rivinci
ta, che si muove con spre
giudicatezza, che tenta di re
cuperare anche a Roma la 
sua centralità perduta. Di 

fronte a lusinghe e a minac
ce vi sono state, è vero, da 
parte dei nostri alleati talo-

: ra, ambiguità, oscillazioni, 
tendenze a caratterizzare in 
maniera artificiosa un pro
prio ruolo, ma, malgrado 
tutte queste e sofferenze », 
si é sempre arrivati nel me
todo e nella sostanza a con
solidare le alleanze di sini
stra. Queste maggioranze 
insomma tengono, vanno a-
vanti senza crisi e con espli
citi riconoscimenti da parte 
di tutti di buon lavoro si di
mostra che c'è un cemento 

. profondo e nuovo. H confron
to viene subito, e spontaneo, 
con l'attuale quadro nazio
nale e con il passato. Si pen
si solo alla storia travaglia
ta e non tanto lontana del 
Campidoglio e alle due crisi 
di governo che ha conosciuto 
l'Italia solo nell'anno che sta 
per chiudersi. 

La scadenza elettorale 
di primavera 

L'81 si apre all'insegna di 
una decisiva scadenza eletto
rale. In primavera si vota 
per Comune - e Provincia. 
Non c'è il rischio che la po
lemica, ' anche tra le forze 
di maggioranza, st faceta 
troppo aspra, spigolosa? ' 

Non siamo ingenui, né col
tiviamo illusioni umanisti
che. Che ciascun partito vo
glia . caratterizzare in modo 
corretto e autonomo II pro
prio ruolo non solo è legit
timo, ma auspicabile. Noi 
pensiamo tuttavia che tutte 
le forze di maggioranza ab-

! biano interesse a presentar
si alla città con un bilan
cio ed in una prospettiva 
che valorizzi e rafforzi le 
alleanze di sinistra. Qualun
que atto che, al di là delle 
intenzioni, facesse intendere 
una disponibilità ad alleanze , 
diverse non avvantaggerebbe 
nessuno né gli interessi del
la città, ma solo la DC. Si 
darebbe alla DC una credi
bilità-. e uno spazio che non • 
ha e che non merita. Tanto 
più che. senza programmi e 
senza idee, il suo unico sco
po è quello di riconquistare 
un primato elettorale fine a 
se stesso, cioè alla ricostru
zione del suo sistema di po

tere e del proprio dominio 
sui suoi stessi alleati. 

A proposito di programmi, 
quale sarà la piattaforma 
con la quale i comunisti si 

. presenteranno agli elettori, 
come sarà definita? 

Sono convinto che quella 
: che un tempo abbiamo chia
mato la « nuova idea » per 
Roma stia sempre più assu-

; mendo una tangibile concre
tezza. Si tratta di un cam
biamento che deve procede-

; re con sempre maggiore ce
lerità: I comunisti, sulla ba
se dell'esperienza di questi 
anni, terranno prima delle 
elezioni una conferenza pro
grammatica. Sarà aperta al 
contributo di tutte le forze 

; vive della città. Sarà essa 
stessa una tappa di una gran- : 
de consultazione di massa. 
fra la gente, con i lavoratori 
per definire non solo il pro
gramma di governo per Co
mune e Provincia, ma an
che per le circoscrizioni. Di
rei'che la parola d'ordine 
suonerà un po' come «una 
nuova capitale per una nuo
va Italia ». La nostra non è 
una battaglia « municipali-
sta ». Cambiare a Roma si
gnifica anche cambiare nel 
Paese. 

Lanciamo una sfida 
agli altri partiti 

Anche per le liste andre
mo ad una consultazione a-
perta. Vogliamo che siano gli 
elettori ad indicarci quali 
uomini secondo loro posso
no, nelle liste del PCI, rap
presentare meglio i loro inte
ressi. Anche di questa con
sultazione daremo conto du
rante e dopo la conferenza 
cittadina. Vogliamo lancia

re — se posso esprimermi 
cosi — una sfida agli altri 
partiti romani. Come pensa
no gli altri di presentarsi 
alla scadenza elettorale? Co
me intendono procedere per 
un rapporto reale con la 
gente che ne faccia contare 
l'opinione anche al di là 
del voto? • 

È torniamo cosi al rappor-

E questi sono 
gli impegni immediati 

Un calendario dons© di Impegni. Questi per l'orga
nizzazione del comunisti romani quelli più immediati. 

10 gennaio: manifestazione nazionale per la difesa 
della legge sull'aborto. 

14, 15. 16 gennaio: attivi di zona del PCI e della 
FGCI per la piattaforma di lotta sui problemi, delia 
gioventù. - -

21 gennaio: prima conferenza del ciclo « Le lotte dei 
esmunisti romani dalla fondazione del partito alla con
quista de» Campidoglio.». 

25 gennaio: manifestazione per il 60mo anniversario 
del partito al Palasport con Enrico Berlinguer. 

Entro il 15 febbraio dovranno essere evolti I con
gressi di sezione cosicché, attraverso le conferenze cir
coscrizionali e ii lancio della consultazione sul program
ma e «uille liste, si possa convocare per marzo la con
ferenza programmatica cittadina. 

lo, al legami della gente con 
i parliti, con le istituzioni. 
Dopo il buon andamento del 
tesseramento '80 quello del-
1*81, appena iniziato, dà an
che per il PCI segnali nega
tivi. Mancano • all'appello 
quasi 5 mila compagni ri
spetto alla stessa data del
l'anno precedente. Che - è 
successo? E' già finita l'in
versione di tendenza? Quali 
le ragioni di questo nuòvo, 
preoccupante ritardo? 

' L'80 ha visto accrescersi 
la fiducia della gente verso 
di noi e anche verso il go
verno della città di cui fac
ciamo parte. Tuttavia at
torno ai comunisti non c'è 
certo il clima del '75 o del 
'76. Il PCI da solo, o anche 
con i suoi alleati, non può 
garantire insomma il cam
biamento se fra la gente, i 
giovani, i lavoratori alla 
delega non si sostituisce la 
voglia di partecipare, di 
combattere. Lo spettacolo, la 
prova di sé che fornisce il 
governo nazionale, la DC, la 
Questione morale, le inerzie 
dopo il terremoto, le colpe
voli oscillazioni nella lotta 
al terrorismo sono tutti ele
menti che generano sfiducia, 
un senso di impotenza, di im
possibilità di cambiare che, 
in un certo qual modo, fi
nisce per coinvolgere anche 
la consapevolezza del ruolo 
che invece il PCI svolge. 
La battaglia è aperta, la po
sta tutta da conquistare. E* 
questo che dobbiamo dire al
la • gente: non rinunciate, 
non rassegnatevi. 

.'. Ecco allora. H PCI deve 
essere a Roma, ovunque, in 
tutti i quartieri, in ogni luo
go di lavoro un punto di ri
ferimento, una grande forza 
al servizio degli interessi dei 
lavoratori, dei giovani, delle 
forze di progresso, sapendo 
parlare, ma anche ascoltare, 
facendosi interprete delle a-
spirazioni più giuste del po
polo, modificando anche, in 
Questo senso, se necessario, 
il suo stesso modo d'essere, 
di operare. 

x - - - - - - -

- Dunque il recupero non è 
impossibile? 

Certo che no. I problemi 
nell'avvio del tesseramento 
'81 sono — secondo me — 
più soggettivi che oggettivi. 
La situazione infatti è molto 
varia: ci sono sezioni che so
no molto avanti e altre, in
vece. che manifestano gravi 
ritardi. E' dunque una diffi
coltà nostra, interna, se non 
siamo in grado ovunque di 
cogliere, far esprimere tutte 
le potenzialità. che ci sono. 
E le cause mi paiono sostan
zialmente due. Ci sono dei 
nodi irrisolti, non chiariti al 
nostro interno, sulla fase po
litica e sulla nostra posizio
ne. C'è, inoltre, un'insuffi
ciente consapevolezza di 
come un grande partito di 
massa sia anche un potente 
strumento, se si sa usarlo. 
per determinare spostamenti 
reali e sono ancora troppo 
poche le forze in campo. 
Dobbiamo lavorare perché 
questr e freni » interni siano 
superati e presto. H partito 
deve essere in grado di pre
sentarsi di fronte alla gente 
come una forza sicura di sé. 
capace di conoscere e di ri
solvere i problemi, di racco
gliere. non acriticamente, e 
di porsi al servizio degli in
teressi dei settori più deboli 
della società. 

E' con auesto spirito, ad 
esempio, che intendiamo ri
volgerci ai giovani con una 
grande consultazione di mas
sa suU'iootesi di una piatta-
formi di lotta. Pensiamo co
sì che non solo il • partito 
e la FGCI, ma i giovani di 
Roma, assieme a noi, ma au
tonomamente. possano diven
tare protagonisti della batta-' 
p'ia per il lavoro, contro la 
droga, per il rinnovamento 
della scuola e della cultura. 

L'eroina ha fatto una strage: quattro volte di più che nel 78 

«Stroncato dalla droga»: questa frase 
l'abbiamo scritta quarantasei volte 

r • 

Nel '79 furono uccisi 22 ragazzi - Larga parte dei decessi dovuti a « dosi massicce » - In giro tanta 
cocaina - Un traffico che non si è riusciti a troncare - Tanti arresti e nella rete qualche pesce grosso 

Quante volte » quest'anno i 
giornali hanno scritto questa 
frase: « stroncato dalla dro
ga »? Tante. E i commenti. 
ogni < volta, contenevano una 
parola secca, tagliente come 
una lama: « strage >. Una pa
rola che disegna in tutta la 
sua tremenda crudezza la 
nuova realtà della « piaga 
droga »: una catena ininter
rotta di lutti. . 

Passavano pochi giorni e si 
aggiungeva un nome ed una 
storia, mentre si aspettava 
un altro nome . ed un'altra 
storia per riempire il libro 
nero di questo 1980. Ne ab
biamo contati 46 di.- nomi, 

con altrettante storie acco
munate dalla schiavitù della 
droga pesante. Ma i morti di 
questa strage sono molti di 
più: a quelli «ufficiali» bi
sogna aggiungere i tanti casi 
ancora da chiarire. 

E l'impennata, nella fredda 
casistica delle vittime, è in
credibile. Nel '79 le morti 
« ufficiali » sono state 22, 
meno della metà. Nel '78 la 
cifra scende a 12. ancora di
mezzata. Ora in molti dicono 
che tutto ciò era previsto e 
prevedibile. Ma si trattava di 
facili profezie. E, nonostante 
i fiumi d'inchiostro versati 
su questo fenomeno in conti

nua crescita, magistrati, poli
ziotti. ricercatori concordano 
solo su un punto: è impossi
bile stabilire quale fattore 
abbia influito di più. Gli in
terrogativi restano tutti. E* 
aumentata la droga in circo
lazione con il potenziamento 
delle varie «multinazionali» 
oppure sono aumentati i tos
sicodipendenti? Si muore di 
più per overdose o perchè la 
droga è più scadente? 

Solo all'ultima domanda. 
forse, è possibile dare una 
parziale risposta. Le analisi 
effettuate quest'anno, infatti, 
in larga parte parlano di de
cessi dovuti a «dosi massic

ce » di sostanza stupefacente 
iniettata via endovena. I 
chimici del laboratorio di i-
giene dell'Università di Roma 
hanno trovato addirittura, 
tracce di eroina quasi pura, 
all'80 ed anche al 90 per cen
to. Fisici abituati a dosi tre, 
quattro volte inferiori non 
possono certo "sopportare i-
niezioni ,tanto potenti. 

Ma c'è anche un'altra dro
ga, oltre alla micidiale eroi
na, che quest'anno ha fatto 
la sua comparsa come mai 
nel passato: la cocaina. Al
meno 80 persone solo a Ro
ma sono finite in carcere per 
il traffico di questa sostanza. 

Sono gli stessi coi quali si annunciò il rapimento del magistrato 

Volantini Br travati a San Basilio 
ritorna la propaganda terroristica 
Affissi due cartoncini « contro il lavoro nero » - Una nuova « uscita » dopo lo 
striscione di San Paolo - Si cerca Remo Fancelli - Il PSI: e Non è iscrìtto» 

L'altro ieri lo striscione 
davanti alla fermata del me
trò a San Pàolo ieri una de
cina di volantini a San Basi
lio. Sembra che le Br — e 
questa è anche l'impressione 
degli inquirenti — abbiamo 
ripreso in pieno la loro 
«campagna di propaganda». 
I ciclostilati trovati ieri mat
tina in via Pollenza nel 
quartiere di San Basilio por
tano IjL data del 13 dicembre 
e sono gli stessi coi quali ì 
terroristi annunciarono il ra-
pimento del giudice Giovanni 
D'Urso. Nello stesso punto 
affissi ad un muro i «briga
tisti » hanno lasciato due car
toncini bianchi con una scrit
ta in rosso: «Contro il lavo
ro nero 

Nel frattempo la polizia 
Pancelli, il giovane impiegato 
dell'ufficio postale di piazza 
San Silvestro, la cui patente 
fu trovata in mano al «bri
gatista » Maurizio Jannell:, 
arrestato il 23 novembre do
po una sparatoria in viale 
Libia, - - . • - _ - -

In merito alle notizie, dif
fuse dalla moglie del presun
to terrorista e riportate da 
tutti i giornali, che parlavano 
di Remo Pancelli come iscrit
to al PSI di.Torre Spaccata, 
la sezione del quartiere e la 
federazione romana socialista 
precisano che «il presunto 
terrorista non solo non è at
tualmente iscritto al PSI ma 
da lunghi anni non ha più 
evuto alcun rapporto politico 
con il partito ed coattamente 
dal 1976 ». Per quanto riguar

da, poi, il circolo sportivo di 
Torre Spaccata che, secondo 
le stesse notizie era stato 
frequentato da Remo Pancelli 
e, sembra, anche da France
sco Piccioni, un altro terro
rista arrestato a maggio e 
che sarebbe controllato dal 
PSI, i socialisti della sezione 
e della federazione precisano 
che « in realtà non esiste al
cun rapporto tra il circolo e 
la sezione del PSI di Torre 
Spaccata 

1 socialisti — è detto anco
ra nel comunicato — denun
ciano l'cen riesima provoca
zione» contro un partito da 
sempre «impegnato con rigo
re e intelligenza contro le 
forze eversive e terroristiche 
che minacciano le istituzioni 
democratiche » . - A l PSI 
«spiace» — continua il co
municato — di trovare in 
questa «campagna calunnio
sa » non solo "Paese Sera" 
ma anche "l'Unità" organo 
del PCI. con ti quale «aven
do un rapporto politico quo
tidiano. negli enti locali, ci si 
aspetterebbe un rapporto se 
non più corretto perlomeno 
più intelligente ». 

Ai compagni socialisti di
ciamo soltanto che l'Unità ha 
riportato — come hanno fat
to tutti i giornali — in ma
niera corretta e precisa solo 
le dichiarazioni della moglie 
di Remo Pancelli. secondo la 
quale, appunto, il marito era 
iscritto al PSI. Nessuna in
tenzione — non è nostra abi
tudine — di « provocazioni » 
o di « campagne calunniose ». 

Incontro Interlocutorio coi sindacati 

La Voxson entrerà 
in una « holding » ? 

Un incontro « interlocutorio », così come l'ha definito la 
Firn, ma è già importante che sì ricominci a parlare del fu
turo della Voxson. Ieri, dopo tanto tempo, sono tornati a in
contrarsi i dirigenti dell'azienda d'elettronica e i rappresen
tanti sindacali. Durante ia riunione, i manager hanno pre
sentato al loro progetto per la costruzione di una «holding», 
di un consorzio fra imprese del settore che comprenda, oltre 
alla Voxson, anche l'Emerson e la Indesit, anche loro fab
briche in crisi. _--••• 

L'iniziativa — è il giudizio della federazione unitaria dei 
metalmeccanici — ancora non è definita nei dettagli e forse 
se ne saprà qualcosa di più nella prossima riunione, che è 
già stata convocata per il 7 gennaio. E' presto, dunque per 
esprimere un giudizio sull'ipotesi lanciata dal gruppo diri
gente dell'azienda. Qualcosa però si può già dire: «Il pro
getto — aggiunge il comunicato della Firn — sembra acco
gliere alcune delle richieste che il movimento sindacale da 
tre anni avanza al governo e alle associazioni imprenditoriali ». 

Richieste che riguardano la riorganizzazione dell'offerta, la 
costituzione di consorzi per lo sviluppo della ricerca e per il 
potenziamento dei settori commerciali. H tutto — aggiunge la 
nota del sindacato — per «realizzare volumi di produzióne e 
di vendita che permettano di competere con le multinazionali 
e di riprendere le esportazioni ». 

La Firn conclude affermando che qualsiasi giudizio sulla 
«holding» dipenderà dai tempi della ripresa produttiva, dai 
livelli occupazionali che riuscirà a garantire, dal sostegno fi
nanziario di cui i manager potranno disporre -

San Basilio gemellata con S.A. delle Fratte 

Una casa del popolo 
nelle zone terremotate 
L'assemblea strapiena di gente, I vecchi compagni, e an

che decine di giovani. E* la sezione di San Basilio piena 
come poche altre volte, per discutere assieme ai compagni 
del Sud, i difficili problemi della ricostruzione. Tra gli altri 
c'è il segretario della sezione di Sant'Angelo delle Fratte, 
vicino a Potenza, c'è la compagna Anna Maria Ciai, c'è il 
presidente della circoscrizione, Lopez. 

n dibattito e le conclusioni hanno soprattutto messo rac
colto sulla necessità di una ricostruzione deUe zone terre
motate che consenta lo sviluppo di queste zone poverissime. 
E* un impegno politico che riguarda anche la capitale, i suoi 
cittadini. Ecco perché, durante l'assemblea è stato deciso di 
gemellare le due sezioni, quella di San Basilio e di San
t'Angelo delle Fratte. Assieme costruiranno in questo piccolo 
centro del Sud una casa del popolo, la prima del Potentina 

E assieme a questa sono numerose altre le iniziative di 
solidarietà che si rinnovano anche in questi giorni di festa. 
Il 2 gennaio, al teatrotenda di Albano, dove sonò stati alle
stiti numerosi spettacoli a sostegno dei paesi terremotati, 
si. riuniranno gli amministratori della provincia, i sindaci 
dei Castelli assieme ai rappresentanti dei Comuni del Sud. 

La giunta comunale stanzia 30 miliardi 

Altri 300 autobus 
per il piano ATAC 

Nuovi autobus, esattamen
te trecento, arricchiranno nei 
prossimi mesi l'autoparco del-
ì'Atac Lo ha deciso ieri mat
tina la giunta comunale che 
ha cosi autorizzato l'azienda 
comunale dei trasporti a in
dire le gare di acquisto. La 
giunta ha anche stanziato i 
fondi necessari, più di 30 mi
liardi. Saranno acquistati 40 
minibus. 105 bus da undici 
metri e altri 155 da dodici 
metri. 

Una parte delle vetture, na
turalmente. servirà per rim
piazzare quelle ormai vec
chie, inservibili, la maggior 
parte, invece, potrà essere uti

lizzata per rafforzare il ser
vizio. Questo accadrà soprat
tutto nefle borgate dove sta 
andando avanti il piano va
rato dall'Atee un anno fa. 

Di questo piano, come è no
to, la prima fase è pratica
mente terminata, la seconda 
invece è appena decollata. 

Le difficoltà dì attuazione 
non dipendono soltanto dal
la mancanza dei bus necessa
ri (che ora, appunto, comin
ceranno ad arrivare) ma an
che ò«g\i ostacoli che ral
lentano l'assunzione di nuovi 
autisti. L'Atac comunque ha 
recentemente deciso di indi
re un nuovo concorso. 

1980: un'impennata In
credibile della curva nel 
libro nero della droga. 
Quarantasei morti, più 
del doppio del '79 quan
do furono registrate 23 
vittime ufficiali. Il qua
druplo rispetto al 78. 
L'aridità e la crudezza 
delle cifre non spiega fi
no in fondo I motivi di 
un fenomeno che dilaga 
sempre più. Si muore 
per « overdose » di eroina 
o per tagli micidiali con 
stricnina e borotalco 
ma anche la cocaina co
mincia a uccidere. La 
droga attraversa oriz
zontalmente tutte le clas
si: sono giovani disoc
cupati. impiegati, padri 
di famiglia, ladri, ricchi, 
poveri, maestre e stu
denti che entrano nel 
giro degli stupefacenti 
pesanti.. 

E all'aeroporto di Fiumicino 
ne sono stati • sequestrati 
quintali. Ma sono dati che 
non possono far testo. Trop
po spesso l'arresto o il se
questro di droga parte da e-
pisodi casuali. • • i 

Resta il dato di fatto di un ' 
uso massiccio della « coca » 
per endovena, mentre ne* 
passato . — per il :, suo alto 
costo — serviva ancora ad 
una ristretta cerchia di per
sone, 

Sia la cocaina che l'eroina 
arrivano attraverso gli stessi 
canali, o quasi. C'è un asse 
che parte proprio dalla capi
tale. soprattutto dalTaeropor- ; 
to di Fiumicino, per raggiun
gere Napoli, Palermo, e per 
tornare già raffinata dalla 
morfina , base e addirittura 
« tagliata » a Roma, poi "Mila
no e Trieste. 

Da Roma dunque arriva e 
parte. Moltissima ne resta, 

fpcr «servire» ben 20 mila 
clienti sparsi in tutto il La
zio. 

Sono giovani disoccupati, 
impiegati, padri di famiglia. 
ladri, ricchi, poveri in canna, 
maestre e studenti. Non 
sempre si tratta di tossico
mani incalliti. Molti si «bu
cano» di rado, altrettanti fi-. 
no a sei volte al giorno. Le : 

cifre in contanti raggiungono 
numeri da capogiro. In pochi 
possono pennetersi il man
tenimento a base d'tero» e co-. 
ca. Molti hanno rubato, rapi-, 
nato, si sono indebitati, sono 
diventati a loro volta spac
ciatori." • '-••.•'•'':•••--•; 

E' impossibile anche citarle 
le vittime, tante sono. Gli ul
timi sono morti S giorno di 
Natale, il giorno dopo e il 
giorno dopo ancora. E que
st'anno è « saltata » anche la 
classica casistica che voleva 
un aumentò delle morti in 
estate, ^ter via del clima e 
della scarsità di e roba» re
peribile in città. Da ottobre 
ad oggi sono deceduti, infatti, 
dodici ragazzi, quasi un terzo • 
rispetto al resto dell'anno. E 
a settembre la punta record: 
sette morti. 
• Eppure questo è stato l'an
no dei colpi più duri inferti 
anche a qualche «vertice» 
dello spaccio. L'«intercettazio-
ne» del cosiddetto <clan dei si
ciliani» (con scambi fittissimi 
di droga tra Palermo 3 Ostia) 
ha portato a trenta arresti. 
Altri quaranta, che facevano 
capo ad alcuni boss di Pri-
mavalle, sono finiti in carce
re. permettendo di individua- • 
re un traffico pericolosissimo 
tra Palermo. Roma. Milano e 
Como. Altri 25 arresti sono. 
partiti dalla scoperta di un 
« giro » « multinazionale » che 
partiva addirittura dalle An-
tflle e dalla Bolivia per arri
vare a Roma nelle mani di ' 
periti chimici, professionisti, 
gente « rispettabile ». 

Così è stata stroncata l'or
ganizzazione del boss Carlo 
Cireiia. con altri 15 arresti. 

E' stato anche l'armo della 
«svolta» sanitaria, col 
decreto Amasi, l'arrivo del 
metadone e della morfina in 
farmacìa per fini terapeutici. 
Un bilancio è impossibile. 
Ha, come ogni cosa, i suoi lati 
positivi e queli negativi. Sul
la morfina, poi, accanto al
l'effetto positivo su molti 
tossicomani incaniti, che so
no riusciti a recuperare un'e
sistenza «normale» negativi 
sono stati gli abusi, favoriti 
da medici disonesti e manovre 
speculative. 

Che tutto questo n sia 
sufficiente a risalire la china 
è ovvio. Quello che viene sa
rà l'anno decisivo. Molti pre
vedono, con evidente esaspe
razione, un nuovo raddoppio. 
Di certo, una vera « svolta » è 
vitale per impedire che la 
strage continui e cresca. . 

Raimondo Bultrinì 


